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La seduta incomincia alle ore 14,10. 
Lucifero, segretario, legge il processo verbale 

della seduta precedente. 
Franchetti. Chiedo di parlare sul processo 

verbale. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Franchetti. Assente ieri, mentre fu svolta 

la interrogazione che io pure aveva presen-
tata sopra il riordinamento delle Opere pie 
di Napoli, con mio grande dispiacere non ho 
potuto prender parte alla discussione. Però, 
da quanto ho saputo dai colleghi ieri pre-
senti, ho ragione di ritenere che l'onorevole 
ministro dell'interno ha altamente rivendi-
cata l'opera benefica e coraggiosa del prefetto 
di Napoli, e ne sono lieto. 

E bene che da quest'aula sorgano voci di 
incoraggiamento e di plauso per l'impresa, 
alla quale egli si è accinto. 

Vari anni addietro fu sollevata nel pub-
blico da alcune pubblicazioni la questione 
delle Opere pie di Napoli. Fino da allora ebbi 
occasione di occuparmene. Il disordine, gli 
abusi, il trionfo del parassitismo erano, non 
in tutte, ma nella maggior parte di esse così 
spaventevoli, che sembravano sfidare qual-
siasi rimedio, qualsiasi riordinamento. 

Si seguivano gli anni e i prefetti, e niuno 
di essi ardiva affrontare la questione. Il Ca-
vasola, che per amore del bene pubblico, della 
giustizia, e delle classi povere napoletane ha 
affrontato la riforma, ha diritto alla ricono-
scenza del Paese, all'appoggio risoluto del Go-
verno. 


